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165 SAN FRANCESCO DEL DESERTO
Le laconiche informazioni sui modi in cui l’isola si formò, e sui 
tempi della sua evoluzione, fanno di San Francesco del Deserto 
un luogo privilegiato di indagine per un progetto che si propon-
ga di ragionare sul rapporto tra architettura e selva, intendendo 
quest’ultima come “soglia, limite, elemento discreto che segna 
uso e concezione del territorio” (Marini 2020, p. 10). 

Protetto da un frastagliato sipario vegetale, del convento di 
San Francesco del Deserto si vede assai poco quando ci si avvicina 
navigando all’isola: la svettante mole del campanile e la copertura 
a doppia falda della chiesa, null’altro. Solo in prossimità dell’ap-
prodo iniziano a distinguersi i pro&li dell’edi&cio claustrale e del 
recinto che tanta importanza assumono nelle rappresentazioni 
storiche del convento; quella di Antonio Visentini pubblicata nel 
1727 nell’Isolario Veneto, ad esempio, che riprende San Francesco 
del Deserto da nord-ovest, in modo da inquadrare la facciata e il 
fronte laterale della chiesa, la foresteria e la riva in pietra; oppure 
quella di Vincenzo Coronelli che, tre decadi prima, aveva ritrat-
to l’isola da ovest, componendo teatralmente gli elementi archi-
tettonici e vegetali che ne de&niscono l’immagine. Se Visentini 
assume un punto di vista prossimo a quello che si può avere da 
un’imbarcazione, Coronelli innalza l’angolo visuale per rappre-
sentare dall’alto il campo piantumato, il percorso rettilineo che 
porta alla chiesa e l’orto solcato da sentieri perpendicolari. Come 
sul piano inclinato di un palcoscenico, i tronchi degli alberi e la 
croce, dilatata rispetto alle sue reali dimensioni, assumono un 
ruolo cruciale. Più che dall’architettura conventuale, l’attenzione 
di Coronelli è catturata da quegli elementi che conformano l’i-
sola: la chiara geometria del margine in conci lapidei, la perpen-
dicolarità tra riva, percorso e chiesa, il muro che cinge l’orto e la 
scalea che media il rapporto tra bordo verticale dell’isola e super-
&cie orizzontale dell’acqua. Il disegno registra fedelmente la pre-
senza di un pontile ligneo che consente un più agile trasbordo di 
persone e merci. Eppure, non rappresenta quelle barene che sicu-
ramente esistevano intorno all’isola, come testimoniano la map-
pa di Domenico Gallo del 1552 – che attesta non solo la presenza 
di estese super&ci barenicole, ma anche l’esistenza di un ponte 
per il collegamento con Sant’Erasmo – e la Carta topogra&ca-ba-
timetrica redatta dalla Marina Austriaca nel 1860. Astraendo da 
questa condizione, la vista di Coronelli staglia l’isola sopra una 
piatta pianura liquida, a(atto priva di suoli a'oranti dall’acqua, 
o(rendo una dicotomica rappresentazione del caos primigenio 
e dell’ordine antropico.

Il progetto illustrato in queste pagine parte proprio dal 
disegno di Coronelli, cercando di trarre insegnamento dalla 
sua eloquente rappresentazione degli elementi che costituisco-
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166 SAN FRANCESCO DEL DESERTO Isola di San Francesco del Deserto, 
rappresentazione assonometrica dello stato di fatto.no l’immagine (ideale) dell’isola, ma altresì prendendo distanza 

dall’eliminazione nel contesto (reale) di ogni traccia di quel-
le barene che dovevano connotare ab antiquo un brano di lagu-
na denominato, non a caso, paludo San Francesco. Se nel corso 
degli ultimi secoli l’isola ha progressivamente conquistato super-
&cie estendendosi sulle barene, il progetto tenta di evocare una 
dimensione spaziale e temporale intermedia, posta tra il disordi-
ne barenicolo percepibile 800 anni fa, all’arrivo di San Francesco 
d’Assisi sull’isola, e la situazione attuale in cui l’espansione insu-
lare ha portato a inglobare le barene più prossime. Si propone di 
ridurre il perimetro dell’isola separando il nucleo centrale dagli 
ampliamenti successivi. Isole distinte ma prossime, collegate da 
ponti in legno, &ttamente piantumate, che riportano alle imma-
gini di un bosco, di una radura come luogo di meditazione, di 
un “vago monticello” da cui ammirare la vista che si apre ver-
so Mazzorbo e Burano. Laddove esisteva uno spazio adibito a 
peschiera si propongono vasche lineari alternate a &lari d’alberi 
e siepi; nel campo punteggiato da cipressi, che fu un tempo luogo 
di sepoltura, si innalza la quota del terreno e si collocano le lapi-
di tombali oggi accatastate lungo la parete esterna del coro; ove 
esisteva una foresteria si immagina un prisma che completi l’uni-
tà &gurativa del fronte ovest; si sempli&ca il sistema dei percorsi 
interni e si innalza e ra(orza quello dei margini esterni a prote-
zione dalle acque; si gettano ponti per creare collegamenti e si 
ipotizzano passerelle utili all’ormeggio di piccole imbarcazioni e 
alla creazione di viste orientate verso di(erenti brani di paesag-
gio. La proposta progettuale ipotizza un fermo-immagine, tra 
gli in&niti possibili, nell’evoluzione morfologica dell’isola, dise-
gna un limite mai esistito ma utile per compiere un’incursione 
tra l’assoluta &nitezza della ra'gurazione di Coronelli e quella 
condizione di perenne transitorietà che ha determinato l’attuale 
forma di questa porzione della Laguna Nord. 



Isola di San Francesco del Deserto, 
pianta di progetto con le ombre.

Isola di San Francesco del Deserto, 
rappresentazione assonometrica del progetto.



Isola di San Francesco del Deserto, vista del nuovo margine dell’isola 
lungo il fronte sud. In fondo, la passerella che ripropone la figura di un 

ponte anticamente esistente utilizzato per il collegamento tra il convento e 
l’estremità nord-occidentale dell’isola di Sant’Erasmo. 

Isola di San Francesco del Deserto, vista dal pronao della chiesa verso ovest. 
Sulla sinistra, il muro di cinta dell’orto; sulla destra, il nuovo campo rialzato.


